
di Linda Dorigo
◗ CONFINEDISEMALKA

I profughi siriani ammassati
al confine di Semalka sono
anime del purgatorio dante-
sco. Attendono da giorni, set-
timane, persino da mesi di es-
sere traghettate sull’altra
sponda del fiume Tigri. Ca-
ronte però sembra prendere
tempo. Di là, il Kurdistan ira-
cheno promette una nuova vi-
ta. Un futuro lontano da bom-
bardamenti, sangue e mise-
ria, attentati, arresti, torture,
esecuzioni sommarie e rapi-
menti. Molti aspettano dor-
mendo in auto o sdraiati sulle
collinette che un tempo dove-
vano essere verdi ma che la
folla umana ha trasformato in
un campo tormentato. Chi
può allunga qualche spicciolo
per un panino arrotolato, i
più fortunati si accalcano alle
baracche di latta dove vengo-
no decisi i destini dei più for-
tunati: quelli che il traghetta-
tore prenderà con sé facendo
scendere qualche metro più
in là. Mi sento trascinare per
un braccio: «Dai! Facci una fo-
tografia!» urla la donna men-
tre acchiappa il marito met-
tendolo in posa. «Domani sa-
remo in Iraq!». Mi scrivono su
un bigliettino i loro nomi e in
lacrime mi chiedono di man-
dargli una copia. Vogliono ri-
cordare per sempre quel mo-
mento di felicità immensa.

A tre anni dall’inizio dei
combattimenti in Siria il bi-
lancio è drammatico: oltre
113mila vittime secondo sti-
me dell’Onu e quasi 2 milioni
e mezzo di profughi fuggiti
nei Paesi limitrofi (Turchia, Li-
bano, Iraq, Giordania). In
Giordania la maggior parte
dei profughi vive nelle città,
mentre più di centomila sono
reclusi nel campo di Za’atari. I
rifugiati siriani sono ormai il
10% della popolazione totale,
con enormi problemi di con-
vivenza ed assistenza. Le pro-
blematiche si aggravano in Li-
bano - a causa del già precario
equilibrio su cui si regge il Pa-
ese - dove sono arrivati più di
mezzo milione di persone. In
Iraq migliaia di siriani curdi
hanno raggiunto le aree am-
ministrate dal governo regio-
nale di Erbil dove opera l’Ong
italiana “Un ponte per”.

«I profughi – spiega Cateri-
na Mecozzi, coordinatrice del
programma dell’Organizza-
zione a Dohuk nel Kurdistan
iracheno – sono costretti a
camminare per quasi 50 chilo-
metri nel deserto prima di ar-
rivare in Iraq. La maggior par-
te di loro attraversa il confine
illegalmente, perché è più fa-
cile rispetto a quello legale sul
Tigri che è quasi sempre chiu-
so». In Kurdistan ci sono nove
campi profughi, quattro
nell’area di Dohuk, quattro

nell’area di Erbil e uno a Su-
leymania. «La situazione va-
ria da campo a campo – spie-
ga la cooperante – Domiz per
esempio è diventato ormai
una vera e propria città dove
le relazioni sono migliori e le
attività più facili da gestire.
Poi c’è il campo di Acre,
un’anomalia poiché si trova
nel castello, all’interno della
città, e può essere considera-
to un vero e proprio villaggio.
A Gawilan e nei campi di Erbil
invece la situazione non è an-
cora chiara: qui i rifugiati non

hanno ottenuto la residenza
del Kurdistan, unico docu-
mento che gli permette di po-
ter uscire liberamente dal
campo».

Il Tigri che separa la Siria
dal Kurdistan iracheno si po-
trebbe quasi attraversare a
nuoto. A breve dovrebbe esse-
re realizzato un ponte stabile
che permette una traversata
più agevole e Caronte sarà fi-
nalmente sollevato dal suo
ruolo infernale. Il dramma pe-
rò non sparirà. I profughi che
si lasciano alle spalle una vita

prendono con sè tutti i ricordi
possibili: fotografie, coperte,
canarini. Davanti all’ignoto è
bene poter contare su qualco-
sa di familiare e sicuro.

Il ragazzo che dal confine di
Semalka è salito con noi sul ta-
xi diretto a Erbil aveva però
con sè solo una sacca di tela.
Avrà sicuramente pensato
che in compagnia di giornali-
sti e fotografi internazionali
sarebbe stato al sicuro, pochi
controlli, via libera. Invece al
posto di blocco a pochi chilo-
metri dalla capitale curda, i

militari ci fermano e lui è co-
stretto a scendere perché sen-
za documenti. Circondato dal-
la polvere del tramonto, quel
ragazzo slanciato, studente di
letteratura francese all’univer-
sità di Damasco, rimane solo.
Non gli sarà permesso fare
rientro in Siria, ma forse verrà
accolto in un campo profu-
ghi.

«L’accoglienza ai profughi –
continua Caterina di “Un pon-
te per” - avviene tramite il no-
stro team di orientamento
che fornisce informazioni di

base sui servizi e aiuta nelle
procedure di registrazione. Ci
occupiamo anche di orienta-
mento e supporto psicosocia-
le, e abbiamo da poco conclu-
so un corso di giornalismo a
Domiz grazie al quale ad apri-
le uscirà il primo numero del
giornalino del campo».

Fuori dalla regione medio-
rientale, i profughi siriani so-
no stati accolti soprattutto in
Germania e Svezia. A differen-
za dell’Italia, questi Paesi han-
no messo in atto una politica
dell’accoglienza rispettosa
del diritto d’asilo, sia dal pun-
to di vista legale che da quello
socio-economico. Ecco che al-
lora inizia davvero una nuova
vita, magari non definitiva,
ma quantomeno sicura dove
costruire il futuro più prossi-
mo. «La Siria ha rimpiazzato
l’Afghanistan - ha dichiarato
Volker Turk, direttore della
protezione internazionale
dell’Unhcr - ed è diventato il
primo Paese da cui provengo-
no le richieste di asilo, prima
di Cecenia, Afghanistan e
Iraq».
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I profughi siriani al confine di Semalka (foto Dorigo)

Il traghetto “tutto esaurito”
del Caronte che salva i siriani
I profughi in fuga aspettano giorni, settimane, talvolta mesi al confine di Semalka
prima di essere trasportati sulla sponda irachena del Tigri lontano dalla guerra
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